
di Gianni Bazzoni
◗ CAGLIARI

Non è vero che nessuno è inte-
ressato a costruire il quinto
gruppo di produzione energeti-
ca nel polo di Fiume Santo. Ieri
il presidente della Regione
Ugo Cappellacci - nel corso
dell’incontro con sindacati e
rappresentanti degli Enti locali
- ha letto la lettera firmata da
un dirigente della multinazio-
nale tedesca con la quale - cir-
ca un mese e mezzo fa - è stata
rigettata l’offerta avanzata dal-
la società thailandese Indora-
ma e dall’imprenditore Paolo
Clivati. Si tratta di una ulteriore
conferma delle indiscrezioni
circolate nei giorni scorsi, e il
documento smentisce quanto
sostenuto finora da E.On nelle
dichiarazioni rese alla Regio-
ne, al Governo, alla Provincia e
ai sindaci di Sassari e Porto
Torres. Dalla riunione che si è
tenuta a Villa Devoto - a parte il
colpo di scena del documento
che smentisce E.On - sono

emerse indicazioni positive
per la vertenza del nord Sarde-
gna che punta proprio sulle in-
frastrutture già approvate e
cantierabili per rilanciare lo
sviluppo. E l’atteggiamento
della multinazionale tedesca è
stato giudicato in maniera mol-
to critica: «Assurdo e con effetti
devastanti per il programma di
crescita che aveva richiesto
una lunghissima fase di prepa-
razione».

La Regione si è detta pronta
a spingere con decisione per
arrivare alla soluzione della
complessa vicenda: «Portiamo
la questione E.On sul piano na-
zionale – ha detto il presidente
Ugo Cappellacci – e ci presen-
tiamo con una posizione unita-
ria dei sindacati, del territorio e
della Regione . Abbiamo già
formalizzato la richiesta per
l’attivazione del tavolo affin-
chè l’azienda sia richiamata al
rispetto degli impegni».

Chiara la posizione espressa
anche dall’assessore regionale
all’Industria Alessandra Zed-

da: «Non ci sono spazi per cam-
biare le decisioni – ha detto –
chiederemo il rispetto dell’ac-
cordo sulla realizzazione del
quinto gruppo a carbone a Fiu-
me Santo. Si tratta di una infra-
struttura indispensabile per
l’economia della nostra Isola.
Il consiglio regionale ha appro-
vato un ordine del giorno che
impegna la giunta a sollecitare
il Governo affinchè intervenga
nei confronti di quello tedesco.
L’amministrazione regionale
ha rispettato finora tutti gli im-
pegni. E.On deve fare ancora la
sua parte: deve avviare le boni-
fiche e costruire la centrale.
Qualunque investimento, o au-
torizzazione, è vincolata alla re-
alizzazione dell’impianto».

Le segreterie territoriali di
Cgil , Cisl, Uil e Cisal e le cate-
gorie degli elettrici Filctem, Fla-
ei, Uilcem e FederEnergia, han-
no sottolineato che quello di ie-
ri «è un ulteriore passo in avan-
ti. Finalmente c’è il coinvolgi-
mento incondizionato delle
istituzioni regionali in una ver-

di Simone Repetto
◗ CARLOFORTE

Lapesca del tonno rosso inton-
nara,non è ancora formalmen-
te iniziata. Non solo per colpa
del maltempo, ma anche per
problemi burocratici che, a
quanto pare, hanno impedito
finora alla Consociazione Ton-
nare Sarde di realizzare gli
obiettivi di pesca prefissati per
la stagione in corso, ovvero tra-
sferire i tonni vivi dalle tonnare
agli antistanti gabbioni galleg-
gianti.
Per compiere questa operazio-
ne, occorrono ulteriori nulla
osta ministeriali, che regolano
lacatturadel tonnorosso in Ita-
lia. Autorizzazioni che tardano
ad arrivare,per cuigliunici ton-

ni finora sbarcati alla Punta, ba-
selogisticadeitonnarotti,sono
stati quelli immagliati nelle re-
ti, da quando sono state calate,
ai primi di aprile, di fronte alle
TaccheBianche.
Sono una cinquantina di pesci
per la tonnare dell’Isola Piana,
oltre ai pesci spada in transito.
Discorso simile per la tonnara
di Portoscuso, mentre quella
di Porto Paglia è in fase di cala-
ta.
Una situazione paradossale,
per non dire storica. Dal riav-
vio delle tonnare, nei primi an-
ni Novanta, non era mai acca-
duto di imboccare la fine di
maggiosenzapraticamentepe-
scare. Che, dal 2011, significa
far passare i pesci dalla camera
dellamorte algabbionecircola-

re,attraverso uncorridoio dire-
ti.
E le tradizionali mattanze?
Quest’anno pare non se faccia-
no, in quanto la loro organizza-

zione è stata considerata
dell’imprenditore poco conve-
niente, rispetto al trasferimen-
toin gabbia gestito direttamen-
tedagli spagnoli, chesi occupa-

no anche del successivo tra-
sportoverso allevamenti medi-
terranei.
Tutta colpa delle 120 tonnella-
te assegnate dal Ministero alle
tonnarefisse, troppo poche,se-
condo i concessionari delle
quote tonno, per sviluppare
compiutamente la pesca, com-
presal’attività di inscatolamen-
to e relativo aumento occupa-
zionale.
Bocconi amari, dunque, per
tutti. Anche per i carlofortini,
sempre più preoccupati per la
carenza di tonno di tonnara
nelle pescherie isolane. Dove,
paradosso dei paradossi, po-
trebbe arrivare tonno pescato
altrove, lasciando apochi fortu-
nati la possibilità di degustare
la qualità di Thunnus thynnus
miglioreal mondo, quella certi-
ficata dagli esperti giapponesi
direttamente in banchina,

all’arrivo del barcareccio al ter-
minediunamattanza.
Anche nel sito web che annun-
cia il prossimo Girotonno, si fa
amaramenteriferimento al fat-
to che, quest’anno, per la pri-
mavolta ivisitatori non potran-
no assistere alla mattanza, ma
solo visitare gli antichi stabili-
mentidellatonnaraallaPunta.
Si spera che almeno le autoriz-
zazioni possano arrivare e i tra-
sferimenti in gabbia iniziare,
per non compromettere una
stagione giunta al giro di boa.
Frattanto, con grande ritardo,
ieri è entrato in vigore il decre-
to ministeriale di ripartizione
delle quote tonno, permetten-
do così agli interessati di poter
fare ricorso. Già annunciato da
Provincia e Regione, ma anche
dagli stessi imprenditori, per
chiedere maggiori quote di cat-
tura.

Carloforte, la burocrazia fa ritardare la cattura dei tonni

di Giovanni Bua
◗ OTTANA

Declassati da Terna. Che dal 6
aprile non considera più la cen-
trale elettrica di Ottana
“essenziale” per il sistema elet-
trico regionale, e dunque non
acquista più (a prezzi di favore)
la sua produzione in caso di pic-
chi di consumo o emergenze
varie.

Una mazzata che potrebbe
costare all'impianto la definiti-
va fermata. E mettere nei guai
quel che rimane dell’agonizzan-
te comparto industriale della
Sardegna centrale. Oltre che af-
fondare l’atteso e più volte ga-
rantito “progetto terzo polo
energetico”.

A lanciare l'allarme una nota
congiunta dei sindacati e della
Confindustria nuoresi, che at-
taccano: «La centrale elettrica
di Ottana, fin dalla sua nascita,
è stata considerata come com-
ponente strategica per il siste-
ma energetico sardo. Appare in-
comprensibile l'improvviso de-
classamento operato da Terna.
Di fatto i poli energetici in Sar-
degna ora restano solo il Sulcis
ed il Sassarese, con le rispettive
centrali avvantaggiate dalla vici-
nanza al mare che consente il
funzionamento a carbone. Una
situazione che determina la
marginalizzazione di Ottana
che, nei casi di black out e di esi-
genze di compensazione in re-
te, ora non viene più attivata in
quanto si fa ricorso alle altre
due centrali sarde, che però so-
no insufficienti per garantire il
servizio: fatto confermato dai
recenti disagi registrati in Sar-
degna lo scorso 18 maggio».

«Fermo restando la vitale fun-
zione interna per il sito indu-
striale _ proseguono Confindu-
stria Sardegna centrale, Cgil, Ci-
sl e Uil _ riteniamo che l'utilità
della centrale di Ottana per la
rete elettrica regionale sia anco-
ra essenziale e che debba esser-
le garantita parità di trattamen-
to come per Fiume Santo e Sul-
cis. Perlomeno fino alla realiz-
zazione del gasdotto Galsi così
da realizzare una nuova centra-
le a ciclo combinato. Chiedia-
mo pertanto che Terna reinseri-
sca la centrale elettrica di Otta-
na tra gli impianti essenziali. E
un intervento della Regione e
del ministero dello Sviluppo te-
so a ripristinare gli equilibri fra
produttori di energia in Sarde-
gna vigenti fino a poche setti-
mane fa».
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Terna declassa
la centrale
elettrica

E.On ha respinto
l’offerta di Indorama
per Fiume Santo
Cappellacci e l’assessore Zedda richiamano i tedeschi
al rispetto degli impegni. Il caso ora all’esame del ministro

I galleggianti impiegati nella cattura dei tonni
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